
Sostegno a Iervolino e Domenici,
sindaci nella bufera. E un messag-
gio, per tutti: «Il Pd non si sottrrar-
rà» alla riflessione sull’etica nella
politica e sulla questione morale.
Lousaper laprimavolta, questo ter-
mine, Veltroni. Il segretario, in que-
sti giorni di tutto vorrebbe occupar-
si meno che dei guai giudiziari che
assediano Napoli e Firenze, ma or-
mai le due vicende, ancorchè diver-
se e anche poco chiare dal punto di
vista giudiziario, sono entrate nel
burrascoso dibattito del Pd. Veltro-
ni vuole che siano chiare due cose:
primo, la stragrande maggioranza
degli amministratori del Pd è spec-
chiata e opera benissimo, e quindi
«fare di ogni erba un fascio è un er-

rore», secondo, il partito «è pronto
a fare la suaparte»nel rinnovamen-
to della politica e a sostenere tutti
coloro che vogliono fare pulizia.
Compresi i sindaci Iervolino e Do-
menici.

Èqui, a leggere tra le righe, il sen-
soverodellanotaconcui ieriVeltro-
nihapresodipetto la vicendaper la
secondavolta inpoche ore. Il segre-
tario ricorda capacità, dedizione e
rigoremorale dei due primi cittadi-
ni, e si dice convinto che proprio lo-
ro «saranno decisivi per le città che
amministrano e, più in generale,
per l’innovazione necessaria della
politica italiana in un momento in
cui emergono anche vicende politi-
co-giudiziarie che riguardano lapo-

litica nel suo insieme e di cui il Pd
non può che farsi carico». Tradotto
vuol dire che qualunque iniziativa di
rinnovamento e di pulizia Iervolino e
Domenici volessero prendere, il Pd li
sosterrà. Il sindaco di Napoli ostenta
soddisfazione: «Andiamo avanti con
gioia e orgoglio per la fiducia del se-
gretario, non ci sarà nessun processo
e nessuna messa al bando». Una ri-
spostaaquanti, nei giorni scorsi, ave-
vano parlato di un pressing in corso
nei suoi confronti perchè andasse a
un azzeramento della giunta. «Ho
avuto - racconta la Iervolino - una te-
lefonata lunga, cortese, e affettuosis-
sima con Veltroni». «Mi ha detto vai
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p Il leader del Pd torna sulla questione morale «Noi faremo la nostra parte»

p Sostegno ai sindaci, non a Bassolino Lettera di 54 parlamentari: «Così il partito non va»

La prima pagina dell’Unità di ieri

«Un progetto di unità
rischia di smarrirsi
in logiche di rendita»

A due settimane dalla direzio-
ne del «chiarimento», Veltroni
lancia la sfida: «Il Pd farà la
sua parte sulla questionemora-
le». Sostegno e fiducia a Iervo-
lino e Domenici, ma non a Bas-
solino. Che non si dimetterà.

ROMA
bmiserendino@unita.it

La nostra prima pagina di ieri
riporta una frase pronunciata

da Enrico Berlinguer nel 1981, durante
una famosa intervista a Eugenio Scal-
fari in cui il segretario del Pci spiegava
perché «la questione morale è il cen-
tro del problema italiano». Abbiamo
voluto riprendere questa frase, accan-
to a una foto in primo piano sugli oc-
chi di Berlinguer, per sottolineare co-
me questo tema chiama in causa an-
cora oggi la politica italiana, anche
quella di centrosinistra.

Il documento

Primo Piano

Veltroni: «Legalità ed etica nostre sfide
Piena fiducia per Iervolino e Domenici»

BRUNO MISERENDINO

I partiti hanno occupato lo Stato
e tutte le sue istituzioni a partire dal governo. Hanno occupato gli
enti locali, gli enti di previdenza, le banche, le aziende pubbliche,
gli istituti culturali, gli ospedali, le università, la Rai Tv, alcuni
grandi giornali. E il risultato è drammatico. Tutte le «operazioni»
che le diverse istituzioni e i loro attuali dirigenti sono chiamati a
compiere vengono viste prevalentemente in funzione dell’interesse
del partito o della corrente o del clan cui si deve la carica.

ENRICO BERLINGUER

Potrà l’Italia rimettersi sulla via del progresso civile? Questo è il problema fondamentale.
Oggi dobbiamo definire l’Italia un Paese a civiltà limitata; dobbiamo compiere ogni
sforzo per farlo diventare un Paese a civiltà piena. Paolo Sylos Labini, da «Un Paese a civiltà limitata», Laterza“
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